
S
i è svolta, all’Audito-
rium “Gaber” del Grat-
tacielo Pirelli a Mila-
no, la settima edizio-

ne del Forum Fisco, organizza-
to dall’Associazione nazionale 
consulenti tributari, in colla-
borazione con la Fondazione 
“Dino Agostini” e Ancot Servi-
ce.

“L’analisi della riforma fi-
scale è, storicamente, il primo 
momento formativo e di dibat-
tito per la nostra associazione 
e per tutti i tributaristi – è que-
sto il commento del Presiden-
te Ancot Celestino Bottoni, su-
bito dopo la fine dei lavori – ed 
è un appuntamento atteso: lo 
dimostra,  anche quest’anno,  
la  grande  partecipazione  di  
colleghi ed esperti presenti a 
Milano,  centosessanta,  oltre  
ai circa seicento sulla piatta-
forma e ai circa cinquecento 
nostro profilo Facebook., per 
un totale che supera i mille-
duecento partecipanti. Per il 
secondo anno consecutivo, rin-
grazio il Viceministro Mauri-
zio Leo per il suo importante e 
puntuale intervento sulla Ri-
forma Fiscale e anche il Capo 
della segreteria del Vicemini-
stro dell’Economia e delle fi-
nanze, Edoardo Arrigo per il 
suo contributo al dibattito, in-
sieme agli esperti della Fonda-
zione “Dino Agostini”, ad An-
cot Service e alla Regione Lom-
bardia per aver contribuito al 
successo  dell’iniziativa,  in  
una location così prestigiosa 
per il secondo anno consecuti-
vo. Queste presenze istituzio-
nali confermano l'importanza 
del nostro evento e sottolinea-
no il riconoscimento del suo 
ruolo per un confronto su temi 
di interesse economico e finan-
ziario. Oggi abbiamo appro-
fondito  i  principali  cambia-
menti normativi, con l’obietti-
vo di offrire chiavi di lettura 
pratiche e dettagliate per af-
frontare le sfide fiscali del nuo-
vo anno, ma questo è solo il pri-
mo atto dell’analisi della rifor-
ma, che seguiremo nella sua 
evoluzione fornendo ai nostri 
associati e ai tributaristi che 
vorranno usufruirne ulteriori 
approfondimenti  nell’ambito  
del nostro calendario formati-
vo. Colgo l’occasione per an-
nunciare che, da quest’anno, 
grazie alla Fondazione “Dino 
Agostini” e all’Università Pon-
tificia Salesiana, ci sarà an-
che un corso di  approfondi-
mento per Ctu. Ancot è l’asso-
ciazione del “fare”, senza pro-
clami e rispettando l’ovvietà 
del fatto che le leggi si fanno 
in Parlamento: noi ci siamo, 
per il Paese, i cittadini, i tribu-
taristi con le nostre proposte e 
la testimonianza del Vicemini-
stro Leo dimostra quanto que-
sto nostro atteggiamento pro-
positivo abbia aperto un dialo-

go con le istitu-
zioni”.

L’introduzio-
ne ai lavori del 
convegno è sta-
ta fatta da Gio-
vanni Gianni-
ni  Presidente  
di Ancot Servi-
ce e Coordina-
tore Ancot per 
la Lombardia. 
Il saluto istitu-
zionale di aper-
tura è stato fat-
to da Claudia 
Carzeri  del  
Gruppo Consi-
liare  di  Forza  
Italia, la quale 
ha  detto:  “La  
Lombardia è protagonista di 
uno  sviluppo  industriale  ed  
economico molto importante 
per l’Italia. In tale contesto, il 
vostro lavoro di consulenti tri-
butari a supporto delle impre-
se è fondamentale”. Il presi-
dente  dell’Ancot  di  Milano  
Massimo Scotti ha aggiunto: 
“Ringrazio il consiglio nazio-
nale che ha deciso di organiz-
zare questo evento importan-
tissimo a Milano”. Il Presiden-
te della Regione Lombardia 
Attilio Fontana ha aggiunto: 
“L’Ancot è un interlocutore au-
torevole per analizzare insie-
me agli esperti i contenuti del-
la Legge di Bilancio. L’impor-
tanza di  queste competenze 
sarà a vantaggio dei professio-
nisti e in genere dell’intera co-
munità”.

“I lavoratori autonomi sono 
tutti uguali – ha dichiarato il 
Presidente  Ancot  Celestino  
Bottoni nel suo discorso intro-
duttivo - Non ci sono professio-
nisti di serie A e di serie B nel 
rispetto  delle  competenze  e  
delle funzioni svolte da ogni 
consulente. E invece non sem-
bra essere così: nelle nostre 
pensioni, ad esempio, il fatto 
che paghiamo molti contribu-
ti in più rispetto ai professioni-
sti con cassa previdenziale si 
capitalizza molto poco in pro-
porzione. Altra evidenza ecla-
tante, quella delle donne pro-
fessioniste:  servono sostegni 
reali, tutele per le professioni-
ste che vanno in maternità e 
per chi perde il lavoro. Al no-
stro lavoro sulla semplificazio-
ne, attraverso progetti e audi-
zioni nelle Commissioni com-
petenti, si è sempre affiancato 
quello  sull’armonizzazione  
delle procedure: noi possiamo 
rappresentare il contribuente 
davanti all’Agenzia delle En-
trate e alla Guardia di Finan-
za, possiamo anche svolgere il 
ruolo di periti per i giudici ma 
non possiamo fare lo stesso 
con i cittadini in giudizio, una 
delle anomalie che vanno asso-
lutamente risolte”.

Il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, Giancarlo Gior-
getti, nel ringraziare il Presi-

dente Bottoni per l’invito, ha 
auspicato nel suo messaggio 
che “l’evento rappresenti un 
momento di riflessione e con-
fronto su tematiche di assolu-
ta attualità”.

Nel suo video messaggio, il 
Viceministro dell’Economia e 
delle Finanze, Maurizio Leo, 
ha ricordato quanto è stato fat-
to nella legge di Bilancio 2025 
e quello che si sta facendo per 
dare un’attuazione ulteriore 
alla riforma fiscale: “Per quan-
to riguarda la Legge di Bilan-
cio siamo in presenza di un do-
cumento molto articolato e ci 
troviamo a gestire il provvedi-
mento con un unico articolo e 
oltre novecento commi. Per da-
re ordine a questa materia,  
possiamo, sul versante fisca-
le, distinguere gli interventi 
per l’Irpef, per il reddito d’im-
presa, l’economia digitale, di 
contrasto all’evasione fiscale. 
Sugli interventi per il reddito 
delle persone fisiche, vanno ri-
cordate la stabilizzazione del-
le tre aliquote, le misure diret-
te ad andare incontro ai contri-
buenti che hanno minori red-
diti, attraverso una rivisita-
zione del cuneo fiscale e del 
meccanismo delle detrazioni, 
che tengano conto anche della 
composizione dei nuclei fami-
liari. Sulle imprese, le misure 
puntano ad aiutare anche le 
società di capitali che, laddo-
ve facciano investimenti quali-
ficati, assicurino i livelli occu-
pazionali: avranno una ridu-
zione dell'aliquota Ires dal 24 
al 20%, a condizione che l'utile 
relativo al 2024 venga accan-
tonato in una riserva e il 30% 
di questo utile venga poi orien-
tato verso investimenti quali-
ficati. Si tratta dunque di una 
serie di norme che sono conte-
nute nella legge di bilancio e 
che vanno nella direzione già 
ipotizzata con la riforma fisca-
le: la riduzione del carico fisca-
le per le famiglie e per le im-
prese e anche, questo è l'obiet-
tivo che intendiamo persegui-
re nel corso del 2025, il riordi-
no  della  materia  tributaria  
con testi unici sui quali stia-
mo lavorando per raggiunge-

re  poi  il  tra-
guardo del codi-
ce  tributario,  
in una logica di 
semplificazio-
ne per i contri-
buenti e i pro-
fessionisti  che  
li assistono”.

Nel primo in-
tervento, il pro-
fessor  Gian-
franco Ferran-
ti ha relaziona-
to sul tema “Il 
reddito da lavo-
ro  autonomo  
dopo  la  rifor-

ma”. “Legge de-
lega per la rifor-
ma fiscale.  Ri-

forma del reddito di lavoro au-
tonomo. È una riforma profon-
da che si aspettava da tempo – 
ha affermato il professor Fer-
ranti - La legge delega ha sta-
bilito la semplificazione e la 
razionalizzazione  dei  criteri  
di determinazione del reddito 
derivante dall’esercizio di arti 
e professioni. Nella relazione 
illustrativa è stato evidenzia-
to che «una fondamentale fina-
lità che la riforma fiscale deve 
perseguire è quella di discipli-
nare il reddito di lavoro auto-
nomo con analiticità e comple-
tezza, al fine di fornire agli 
operatori  un  quadro  chiaro  
dei criteri di determinazione 
dei componenti positivi e nega-
tivi che concorrono alla sua 
formazione e di rendere la di-
sciplina semplice e coerente 
dal punto di vista sistematico, 
operando, ove necessario, pre-
cisi rinvii alle disposizioni ri-
guardanti il reddito d’impre-
sa applicabili anche in sede di 
determinazione del reddito in 
esame”. Subito dopo, il dottor 
Edoardo Arrigo si è sofferma-
to sulla “riduzione premiale 
dell’aliquota Ires”: “Dal 2023, 
dando concreta attuazione al-
la  Riforma Fiscale  abbiamo 
predisposto 13 decreti delega-
ti che sono stati approvati dal 
Consiglio dei Ministri e tre te-
sti unici. Un risultato conside-
revole che è stato conseguito 
in poco più di un anno e mez-
zo”. Analizzando poi il tema 
“La riduzione premiale dell’a-
liquota Ires” Edoardo Arrigo 
ha aggiunto: “L’Ires premiale 
è una misura molto importan-
te per le imprese” al punto che 
al dicastero dell’economia pre-
vedono di rendere questo prov-
vedimento  permanente  pro-
prio per agevolare lo sviluppo 
economico del Paese”.

Al professor Massimiliano 
Giorgi, professore associato di 
Diritto Tributario all’Univer-
sità “La Sapienza” di Roma, il 
programma  demandava  il  
compito di esporre le “novità 
in materia di spese di trasfer-
ta e di rappresentanza” men-
tre i lavori della mattinata si 
sono conclusi con i saluti for-

mulati da Stefano Mandolesi 
presidente dell’Unione Nazio-
nale Revisori Contabili e con 
l’intervento del professor Ga-
briele Sepio su “Novità in ma-
teria di welfare aziendale Ir-
pef e nuovi limiti alle detrazio-
ni”: “Una novità di questa leg-
ge di bilancio è la stabilizzazio-
ne di determinate misure, co-
me il welfare aziendale o l’ac-
corpamento delle aliquote. Ci 
sono  interventi  strutturali,  
dunque e quelli non struttura-
li vengono prorogati per alme-
no tre anni. Questo permette 
di fare della corretta pianifica-
zione”.

I lavori del pomeriggio si so-
no aperti con i saluti di Mino 
Dinoi Presidente della Confe-
derazione Aepi: “Siamo impe-
gnati sul tema del  sostegno 
all’internazionalizzazione del-
le micro e piccole imprese, il 
prossimo 28 gennaio parlere-
mo della nostra presenza al 
Padiglione  Italia  dell’Expo  
2025 a Osaka. È importante 
dare sostegno alle nostre im-
prese, lo sportello del Made in 
Italy che stiamo avviando an-
che grazie al supporto di An-
cot diventa fondamentale per 
prendere per mano le microim-
prese, le aziende che hanno bi-
sogno di evolversi rispetto a 
mercati sempre più complessi 
e strutturati”. Roberto Corra-
dini di Banca Generali ha trat-
tato il tema: “Le sfide del ri-
sparmio e i vantaggi della de-
lega nella gestione internazio-
nale”. A seguire il dottor Gia-
como Manzana è intervenuto 
sul tema: “Le modifiche delle 
operazioni straordinarie” e il 
dottor Franco Ricca, il quale 
ha analizzato il tema: “Novità 
del regime di franchigia Iva, 
rappresentante fiscale e servi-
zi trasfrontalieri”. L’interven-
to conclusivo è stato a cura di 
Nicola Forte su “La rateizza-
zione delle imposte iscritte a 
ruolo: le novità dal primo gen-
naio 2025”. L’evento, gratuito e 
aperto a tutti, è stato moderato 
da Umberto Mancini, capore-
dattore “Economia” de “Il Mes-
saggero” e trasmesso in strea-
ming sul sito www.ancot.it, sul 
profilo Facebook e sul canale 
Youtube dell’Associazione. Ai 
tributaristi  Ancot  che hanno 
partecipato iscrivendosi online 
vengono riconosciuti otto credi-
ti formativi. Tutto il materiale 
è disponibile gratuitamente sul 
sito www.ancot.it
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